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Dal 20 maggio 2018al 30 maggio 2019

MUSEO CIVICO DI MANERBIO
E DEL TERRITORIO
Piazza Cesare Battsiti, 2 - 25025 Manerbio

INFO&PRENOTAZIONI
Tel. 030.9387293 . Fax 030.9387297
www.comune.manerbio.bs.it
F Museo Civico di Manerbio e del territorio

ORARI DI APERTURA
Martedì, mercoledì e venerdì:
9.00-12.30/14.30-16.30
giovedì: 14.30-16.30/20.30-22.30
sabato: 9.00-12.30
domenica: 16.00-19.00
Lunedì chiuso

Museo Civico
di Manerbio

Gruppo Storico 
Archeologico

ATTIVITÀ DIDATTICA
PER LE SCUOLE a.s. 2018/19 

Laboratori 
. Oggetti, persone, storie (laboratorio mostra)
. L’arte della guerra. La spada celtica di Manerbio
. Le Fàlere
. Tesoretti monetali
. L’arte del vasaio
. Lo scavo archeologico
. Mettiti in gioco con….l’archeologia!
. Dalla puls al panis: le tradizioni culinarie dell’antica Roma
. Moda e costume al tempo dei romani
. Case sull’acqua. Abitare al tempo delle palafitte

Presso il museo è disponibile un servizio di consulenza didattica per la 
progettazione di attività specifiche.

SUMMER CAMP 2018
È ancora estate al museo!
1° turno (20 - 24 agosto 2018)
2° turno (27- 31 agosto 2018)
Informazioni e pre-iscrizione presso la Biblioteca Civica

DOMENICHE AL MUSEO
Alle ore 15.30 presso il Museo 
Civico di Manerbio

Domenica 18 novembre 2018
“Elmi celtici”, laboratorio 
didattico

Domenica 21 aprile 2019
Biciclettata alla cascina 
Remondina e laboratorio 
didattico

SERATE ARCHEOLOGICHE
Alle ore 20.30 presso il Piccolo 
Teatro Civico di Manerbio
Seguirà visita alla mostra

Giovedì 11 ottobre 2018
Celti e Romani nel bresciano 
fra III e I secolo a.C.
Dott. ssa Serena Rosa Solano 
(Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per le Province di 
Bergamo e Brescia)

Giovedì 24 gennaio 2019
La necropoli gallo-romana
di Isengo (Cr)
Dott.ssa Elena Baiguera
(Museo Civico di Manerbio)

Visite guidate al museo e alla mostra

Approfondimenti tematici
. I celti a Manerbio 
. Riti e sepolture 
. Il mestiere dell’archeologo 
. Ceramisti a Manerbio tra XV e XVII secolo 
. Muri che parlano. Giochi di lettere e scritte 
  di strada nell’antica Pompei
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La mostra è allestita all’interno degli spazi 
espositivi del Museo Civico, nell’ala seicentesca di 
Palazzo Luzzago.
Costituito a partire dal 1985, al suo interno sono 
esposti numerosi e significativi reperti venuti 
alla luce nel corso degli anni grazie agli scavi 
archeologici e alle raccolte di superficie condotti 
negli anni dal locale Gruppo Storico Archeologico 
e concessi in deposito dalla Soprintendenza, che 
segue e dirige tali attività.
Il patrimonio ammonta a diverse centinaia di 
reperti, esposti secondo un percorso diacronico, 
attraverso i quali è possibile ripercorrere 
l’evoluzione del popolamento nel territorio della 
bassa pianura bresciana e dei rapporti commerciali 
e culturali che lo interessarono, dal Neolitico (VI 
millennio a.C.) al XVII secolo.

L’evento, promosso dall’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Manerbio e dal Museo Civico, è 
realizzato in collaborazione con la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province 
di Bergamo e Brescia, grazie al contributo di 
“Dimmidisì”.

La mostra ripercorre le tappe fondamentali 
del popolamento nel territorio, fornendo 
al visitatore un quadro culturale ampio e 
coinvolgente delle dinamiche che hanno 
interessato la pianura bresciana tra il III e il I 
secolo a.C., in un periodo di intensi scambi e 
interazioni culturali fra Celti e Romani. 

Vengono presentati per la prima volta al pubblico 
alcuni corredi  rinvenuti durante le indagini 
archeologiche condotte dalla Soprintendenza nel 
2013 e 2014 per la posa del metanodotto Snam 
Zimella- Cervignano d’Adda. 
Nei comuni di Orzivecchi (Bs) e Dello (Bs) sono state 
individuate due necropoli con tombe a incinerazione, 
inquadrabili tra la fine del II secolo a.C. e il I secolo 
d.C. Le sepolture più antiche si distinguono per la 
ricchezza e la varietà dei materiali contenuti: vasetti 
miniaturistici, ollette e piatti, tra cui un esemplare 
in ceramica a vernice nera con iscrizione graffita, 
pregiate armille in vetro e lignite, vaghi di collana, 
fibule in bronzo tipo “Misano”, coltellacci, cesoie, 
falcetti e un mestolo in ferro, frammenti di situle in 
bronzo e dracme d’argento. 
Arricchisce il percorso espositivo
la sepoltura cd “del guerriero”,
scoperta a Flero (BS) nel 2007
durante i lavori per il raccordo 
autostradale tra Ospitaletto
e Montichiari. La tomba,
inquadrabile nella metà
del III secolo a.C., già esposta
in importanti mostre nazionali,
rappresenta un rinvenimento
di eccezionale importanza sia per il pregio dei 
materiali che per lo stato di conservazione degli stessi.


